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Il Vaticano non permette 
la candidatura cisricala 

nel I. Collaglo di Roma 
parche ò alouro di non vlneara 

li Papa Ila fatto, sapere al comm 
Benucci di non essere disposto a to­
gliere il «non expedit» La decisione 
pontificia ila prodotto, specialmente nei 
circoli clericali, una certa impressione. 

II.Vaticano, sebbene in linea gene­
rale si mantenga sempre fedele al 
« non expedit », <si riserva di fare ec-

. ceziono quando la riuscita del candi­
dato catlolic;) possa considerarsi come 
certa. E' quindi presumibile, che se la 
Santa Sede avesse creduto al successo 
della candidatura Benucci, non avrebbe 
mancato di applicare detta eccezione. 

Ma per contrario in Vaticano si 
aveva la quasi cortezza che in sedo 
di votazione politica il comm. Benucci 
sarebbe rimasto in minoranza, n perciò 
il Vaticano ha creduta di opporre re­
cisamente il «non expedit», i] quale 
impedisce una sconfitta, che non può 
certo desiderare qui in Roma. 

Sicché, per concludere, il comm. 
Benucci non accetterh, la candidatura 
politica nel primo Collegio, ossequiente, 
come egli ha dichiarato, alla valout& 
del Papa. 

Se il Benucci avesse mantenuta o 
potuto mantenere la propria candida­
tura, sarebbe stato il primo candidato 
politico lillllciale del Vaticano, in un 
Collegio della Capitale, un rappresen­
tante autentico del «pretendente nero»; 
ma appunto per questa ragiono la sua 
trombatura sarebbe stata inevitabile. 

Intanto !'<Osservatore» si consola 
scrivendo : « Da qualche giorno si ò 
accennato alla possibililfi di una can­
didatura di parte cattolica, nella ele­
zione polìtica dei 24 corr., facendosi 
anche il nome doll'avr. Ferdinando 
Saverio Benucci. 

«A questo riguardo sappiamo che 
l'Autoritii ecclesiàstica non ha tolto il 
«nou expedit» per questa Mozione. 
Perdura quiudì per i cattolici romani 
il divieto di accedere alle urne poli­
tiche ». 

Il progatto di logga 
sulle Scuole di Mutuo Soccorso 
Il Consigliir-della previdenza e delle 

assicurazioni sociali ha approvato che 
insieme al progetto delle assicurazioni 
venga presentato anche quello p;r le 
Socletlx di Mutuo Soccorso, 

Di quest'ultimo progetto il «Cor­
riere d'Italia » pubblica le principali 
disposizioni. La prima parte del pro­
getto contiene alcune norme i>iforroate 
a criteri liberali specie per quanto ri­
guarda il riconoscimento giuridico delle 
Società di mutuo soccorso; nella se­
conda parte si stabilisce la posizione 
giurìdica anche dì quelle Società cbe 
non vogliono il riconoscimento. Alcuno 
disposizioni enumerando i mezzi per 
provvedere allo scopo degli enti regi­
strati e le norme cui devono infor­
marsi gli statuti delle' Società I mi­
norenni che hanno compiuto i 18 anni 
hanno la capacità per iscriversi alle 
Società di mutuo soccorso ; etisi non sino 
eleggibili allo cariche sociali. Lo sta­
tuto può accordar loro i) diritto, del 
voto. Le donne maritate non hanno 
bisogno dell' auiorizzazione di cui al­
l'articolo 131 e al seguente 130 del 
0. 0. per iscriversi ad una Società 
di mutuo saccorso né per assuinere 
cariche sociali. Le Società di mùtuo 
sóccprao anche non registrate secondo 
la légge che si propone e legalmente 
costituite secondo altro leggi, possono 
stare in giudizio in persona del loro 
presidente o di chi ne fa lo veci, qua­
lora siano costituite con un atto scritto 
nel quale sia conferito al presidente 
tale mandato di rappresentare legal­
mente la collettività dei soci. 

Al titolo III si danno norme per la 
liquidHzione delle casse autorizzate in 
caso di scioglimento; e nella parte che 
riguarda la sovvenzione nazionale al­
l'assicurazione per le malattie si di­
spone la costituzione di un fondo na­
zionale par promiJQvere e perfezionar^ 
l'assicurazione uptua degli operai. 
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Avventure tristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proprietà riservata - Bipredazione vietala) 

emanava dal tutto e nulla il visitatore 
ritrovava che riscuotesse le sue fibre 
dell'entusiasmo dello spettacolo bello 
del lavoro umano disciplinato e fe­
condo. Si aveva l'impressiono dì tro­
varsi innanzi ad una mostra nella 
quale s'avesse ad ammirare piii la lu­
centezza e la jiulizia e l'ordine delle 
cose che non il loro reale congegno 
con la volontà, l'intelilgénza e le brac-

Kìt degli uo mini. 

Questo fondo è alimentato con una 
somma annua di due milioni di lire 
iscritta nel bilancio del Ministera dì 
Agricoltura nonché con elargizioni che 
ad esso pervenissero, 

Circa rassicurazione per la mater­
nità si dispone cbe tutte le donne im­
piegate in imprese sottoposte alla: legge 
sul lavoro delle donne a dei fanciulli 
debbano es-sere iscritte ad una cassa au­
torizzata, senza però essere obbligate a 
contribuire agli ecopi sociali diversi 
dai sussidi di puerperio, lìlsse acqui­
stano il diritto al sussidio di L. 3D in 
caso di puerperio o aborto. Qli im­
prenditori sono obbligali a provvedere 
entro il termine dì tre gioruì all' iscri­
zione ad una cassa autorizzata delle 
donne che abbian già alle loro dipen­
denze o che assumono o che non vi 
fossero già iscritte. Essi devouo ver­
sare alla cassa a cui le donno da 
ossi dipendenti sono iscritte un con­
tributo annuo non inferiore di una 
lira per operala. In caso contrario 
ogni imprenditore sarà punito con 
un'ammenda di due lire per ogni ope­
raia non iscrìtta o per ogni lira non 
pagata. Inoltre In caso di parto ssrà 
tenuto a pagare di proprio il sussidio 
di lire ^0 per qualunque donna alle 
sue dipendenze. 

Infine il disegno di legge contiene 
alcune disposizioiii riguardanti il con­
corso della cassa autorizzata alle assi­
curazioni per gli operai contro gli 
infortuni del lavoro. Il giornale dico 
che il Consiglio di previdenza nel mese 
entrante si riunirà nuovameutì per 
formulare il regolamento, per.a{iplicare 
la legge sulla mutualità scolastica, ma 
la riunione del Consiglio sarà riman­
data a tempo indeterminato qualora 
il Senato non approvi prima delle 
vacanze la legge sulla mutualità già 
votata dalla Camera. 

Un prostito di duo snlliardl? 
Il GazzeUino ha da Roma : Intorno 

alla politica del governo si fanno nei 
corridoi di Montecitorio in questi giorni 
queste chiacchiere : si è parlato spesso 
di un possibile disavnnzo ed intanto 
il ministero Luzzatli continua nella sua 
preparazione di leggi dì carattere so­
ciale ed economico a tutela della pre­
videnza, della coltura ecc., leggi che 
aumentano il fabbisogno dello Stato. 

Inoltre il Ministero pensa, ed ha 
perfettamente ragione in ciò, a. prov­
vedere i singoli dicasteri dì palazzi 
propri, ciò cbe andrà anche a sollievo 
della grave orisi delle abitazioni. 

Perciò, si dice e si crede che l'on. 
Luzzatti per far fronte a tutti i biso­
gni dello Stato abbia idea di contrarre 
un gran prestito di due roiliardi, la 
cui operazione sarebbe fatta in Francia. 

Sì dice che l'on. Luzzatti, che ha 
tanti amici nella nazione vicina, ot­
terrebbe facilmente il prestito,-che po­
trebbe costituire anche la grande banca 
dell' industria sussidiata dallo Stato, 
banca che rappresenterebbe un ente 
finanziario che potrebbe tener tosta 
alla Bancfl commerciale italiana che, 
come sì sa, è una derivazione tedesca 
cbe ha il monopolio degli affari più 
grandi che veogono fatti in Italia. 

Queste però sono chiacchiere fatte 
nei corridoi di Montecitorio; tuttavia 
esse rappresentano un indirizzo finan­
ziario ed economico cui solamente po­
trebbe cimentarsi un uomo della forza 
e dell'ingegno di Luigi Luzzatti. 
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In caso di gusrra con l'Austria 
La « Preparazione », esaminando il 

caso di un conflitto con l'Austria, giu­
dica quasi impossibile il blocco della 
forza avversaria sullo coste dell'Istria 
e della Dalmazia, perchè all'Italia M,iti-
cano lo navi occorrenti e una buona 
baso- nell'Adriatico. Più efficace riu­
scirebbe il blocco nel canale d'Otranto, 

Gli Zamboni giravano ormai da qual­
che ora e non anche si erano ritrovati 
innanzi ad uno spettacolo che divertisse 
lo spirito loro. Un grande salone ri­
pieno di bottìglie, di bottiglioni e di 
botti d'ogni genere li tenne di buon 
umore por un quarto d'ora. 11 salone 
delle sculture e "quello delle pitturo 
diede loro il mal dì capo, il prezzo dì 
alcune bibite bevute qua e la in qual­
che chioschetto per ispognere l'arsura 
d'u» caldo soffocante fece andare in 
bestia il buon Gìo Batta. La ferrovìa 
elevata di cui il buon uomo aveva 
sentito parlare come di un prodigio 
da più di una personu gli parve ri­
dicola. — E' una ferrovia come le 
altre, — disse a Brancaleone — che 
non ha di speciale se non di far vedere 
le cose dalla parte per dove sono 

ohe potrebbe paralizzare buona parte 
della Motta austrìaca. 

La « Preparazione» aostiono che 
il grande duello si deciderebbe sulle 
terre del Veneto e nella Valle Padana, 
con molta probsbilitii di successo per 
l'Italia, il cui compito dovrebbe limi­
tarsi a mantenere od a respingere le 
forze del nemico al di là del confine. 

Grandi manovre di cavatjerla 
In Carlnsla' 

La Zeil apj[)rende cbe riella Garinzia 
si concentrano dodici reggimenti di 
cavalleria per le grandi manovre.alle 
quali parteciperanno molti generali'di 
cavallerìa e ufficiali dello Stato Mag­
giore Generale. Queste manovre non 
hanno alcun rapporto éon lo grandi 
manovre che sì terranno quest'anno 
in Ungheria. 

Lo stes.90 giornale appraode che en­
tro quest' anno si sopprimeranno i 
tamburi per la truppa di fanteria. (?). 
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La Spagna 
contrn li clarlcalismo 

Nonostante le recenti umiliazioni di­
plomatiche subite dal Vaticano, pare 
che i suoi affari con la Spagna vadano 
di male in peggio. II progetto di legge 
Canalojas cbe interdice la costituzione 
dì nuove case religiose in Spagna, fino 
a cbe non sia modificata la legge sullo 
associazioni, ò considerato coma una 
nuova delle intenzioni bellicoso del 
Gabinetto liberale; onde è inevitabile 
la rottura dei negoziati fra la Spagna 
e la Santa Sedo par la revisione del 
concordato. 

L'sOiìservatore romano» infatti è 
furibondo. Esso scriveva : La presen­
tazione di questo progetto rappresen­
terebbe un nuovo atto sommamente 
scorrotto del Governo spagnuolo, 11 
quale, pendenti le negoziazioni, conti­
nuerebbe a provvedere unilateralmente 
senza previa intesa con la Sauta Sede, 
circa le disposizioni riguardanti la 
materia che è oggetto di discussiODO. 
E' chiaro come tale modo di pi-oce-
dere non potrebbe che. rendere assai 
difficili le trattative medesime. Inoltre 
(juel progetto sarebbe evidentemente 
ingiusto ed odioso, perchè non soltanto 
nou rispetterebbe la situazione speciale 
cbe le congregazioai religiose hanno 
in forza del diritto ecclesiastico, e dalle 
convenzioni compiute fra la Spagna e 
la Santa Sede; ma le metterebbe ad­
dirittura fuori della stessa legge co­
mune. Ad esse infatti verrebbero ne­
gati almeno fino all'annunciata modi-
flcaziono della legge 18S7, i diritti 
fondamentali riconosciuti a qualsiasi 
altra associazione cbe abbia uno scopo 
lecito di sostituirai cioè liberamente, 
osservando le norme eomuiii stabilite 
da detta legge*». 

. Il disastro 
di un dirlglblls tadasco 

CINQUE MORTI 
Notizie da Leìchlìogen (Colonia) an­

nunciano che il dirigìbile «Brbich» 
ha fatto stamane allo ore 0 un'ascen­
sione con cinque viaggiatori. Djpo 
mezz'ora, il dirigibile è caduto da 
grande altezza e i cinque viaggiatori 
sono morti. 

Le cause della catastrofe non sono 
ancora determinato. Si suppone che i 
raggi solari fecero dilatare il gas finché 
lo involucro cedette alla sua pre-ssione. 
— Altri attribuisco la catastrofe alla 
nebbia ohe avrebbe deteriato l'involucro, 
che scoppiò. Altri, infine, crede che un 
difetto del motore abbia provocato 
l'esplosione della beiizina. 

Le vittimo sono ; il costruttore del 
pallone Oscar Erhsloch, conosciutissimo 
aviatore tedesco, vincitore della coppa 
Gordon Bennet del ltì07, e quattro 
ingegneri, 

Tutte le vittime rimasero orribilmento 
mutilalo; la navicella fu addirittura 
distruUa. 

Le Insarzlonl si rioevono prosso 
la ditta Haaaenstaln a Voglar via 
Prafaftttra N. 6. 

più brutte ? Tetti, tetti e tetti e timore 
di un capitombolo.,, senti come traballa 
l'impalcato. 

I luoghi dì ritrovo messi nei recinti 
nell'Esposizione parvero a Gìo Batta 
altreltanti scannatoi delle borse dei 
visitatori e ì giuochi sparsi qua e là; 
lo montagne russe, le giostre, ì taboga 
altrettanti giuochi, da fanuiuUoni ub-
briachi. 

Era più bella la vita reale in fun­
zione che non quell'agglomerameuto 
freddo di cose portate là con lo scopo 
ovideoto di speculare sull'illusione inane 
del pùbblico. Tutto freddo, tutto inerte, 

I tutto seuz'altra significazione che quella 
i tecnica; la geueraie del pubblico non 
' poteva risentirne entusiasmo. L'Esposi-
L zlono ora una grande bottega, un e-
' norme bazar. 

CRONACA PROVINCIALE 
Pordenone 

Cha cosa faremo 
Nulla di positivo si conosce sugli in­

tendimenti dell'ammìnistraziaue Comu­
nale ; 6 indetta una seduia de! Consi­
glio per giovedì a sera, ma nell'or 
dine del giorno si parla di t)\nte cose 
senza dire nulla, della posiziono equi­
voca ìncui le ultima elezioni hanno posto 
l'attuale amministrazione. Paro quindi 
che ì nostri palres facciano le orec­
chie da mercanti, e desiderosi del po­
tere trovino giusto conservare lo scettro 
del comando anche contro la volontà 
degli elettori. 

Subito conosciuto l'esito della vota­
zione a Pordenone e quindi fio dal 
SO del decorso Giugno, i maggiorenti 
del Comune, quelli della tinta mode­
rata, si sono aduaati per dociderc sul 
da farsi, e prevalso l'idea delle dimis­
sioni per rispetto alla volontà degli 
elettori, ed alla dignità del potere elet­
tivo Ina la decisioae definitiva fu ri­
mandata al ritorno del capo ricono­
sciuto, del partito moderato, che si 
trovava provvisoriamente assente. Ri­
tornato l'Oracolo, corno lo chiama il 
Lavoratore, lungamente atteso, le cose 
sembrano mutate, Egli parlò e la sua 
parola fu leg^e. Chini davanti ricevet­
tero ì satelliti l'unziono dello spirito 
divino e furono mandati per il paese a 
predicare ilsilenzio. ti sileniìo o la rispo­
sta equivoca ci lasc:ano ancora incerti. 

Alcuni dicono che essi non credono 
di dimettersi perchè non si 6 trattato 
di elezioni comunali, e perchè l'opera 
loro è indispensabile al bone del paese. 

Ma la risposta più eloquente e più 
logica è quella che scaturisce dalla 
semplice conslazione del fatto. La lotta 
a Pordenone nelle ultime elezioni avoa 
assunto il carattere dalle competizioni 
dei parliti nel campo amministrativo; 
da una parte l'idillio amoroso tubato 
dai due parliti constituonti l'attualo. 
amministra'/.ione comunale, sia piire 
con qualche infedeltà da parte di uno 
dei caniugi, dall'altro il candidato della 
democrazia e quello del socialismo COR. 
un appoggio reciproco relativo, poiché:' 
SODO entrati nolla lotta senza Impegni 
reciproci ; e la differenza dei voti fra 
il candidato dei moderati, che ebbe 
tutti i voti degli elottori dei suo par­
tito oltre quelli di tutti i clericali e 
di numerosi personali; e i voti del 
Quirini e dell'Ellero è stata di cento 
circa. 

DA ciò si constala che se tutti i so-
cialiati avessero dato il voto a Gio­
vanni Qaerini o se tutti ì democratici 
lo avessero dalo a Giuseppe Ellero, 
questi due avrebbero superato di 690 
voti per ciascuno, mentre se togliamo 
all'Elro ì voti personali egli rimane 
al disotto dei 400, e di poco avrebbe 
superato il candidato clericale. 

Questa è questione di cifre, sulle 
quali i commenti si presentano inutili. 
Con S|5 dei votanti od anche meno 
non si può rimanere in maggioranza 
all'amministrazione dì un Comune, la­
sciando in minoranza il partito che 
ha ottenuto i SjQ. 

E' trop{)o evidente la lozione che 
gli eiettori hanno dato all'amministra­
zione attualf, e troppo chiara si pre­
senta la posizione; quindi voti vi sono 
dubbi, non vi s.}0o giustificazioni, sì 
deve scegliere o una via o l'altra, le 
dimissioni cioè o la permanenza se­
condo il rispetto die si ha par la- vo­
lontà del paese, e per la dignità della 
carica. 

Nò sarà un danno por Pordenone 
che quei signori se ne vadano, poiché 
dopo un anno che sono al potere, quale 
hanno mantenuto dello meravigliose 
promesse falle agli elettori per otte 
nerne i suffragi? 

Avevano chiesto il voto assicurando 
il Paese ohe avrebbero continualo a 
provvedere a quei lavori urgenti, sulla 
attuazione dei quali aveva proceduto 
con alacrità l'Amministrazion-J demo­
cratica; poi, avuto il potiiro, ripiglia­
rono la solila inerzia. 

Con questo ponsiero Gio Bitta usci 
dal recinto delle mostre e si cacciò 
entro Milano. 

Gli piaceva di più la città die non 
l'esposizione. La strada aveva un f.i 
scino segreto, una forza iidnnonì ft.i 
irjisibile in cui mulinava tutto il bene 
e il mjlo di che il mondo è impastato, 
A traverso il suo rumerò a il suo 
moto pareva sentire l'ansilo della mac­
china umana congegnala con le forze 
dalla natura e con i singolari istinti 
egoistici dogli uomini. Sé no provava 
diffidenza, ma non si poteva a mano 
dal compiacersene come di forza mol­
teplice vibrante nell'intorno di ogni 
singolo della forza e della volontà di 
tutti. ,, , 

Gli Zamboni non tornarono più al­
l'esposizione. Il giorno seguente esaen-

Dopo un anno questa ammistrazione 
.ci ha dato solo una strada di nessun 
interesse pubblico o con'tro la quale 
ci siamo ripetutamente scagliati, senza 
che gli avversari sentissero la (otta 
dì sostenere sino al termine la difesa 
dei propri atti. Hanno fatto una rampa 
che era nocessaria solo per le cantine 
dell.'i Banca di Pordenone, hanno fatto 
un monumento vespasiano, ed hanno 
preso parte a braccietto con i clericali 
rtlla dimostrazione per il cinquantenario 
dei Millo. 

11 paese ha bisogna di.una ammini­
strazione che si ispiri a concettT mo­
derni di democrazia e che aiuti il co­
stante sviluppo progressivo della uostm 
città. L'Amministrazione attuale noi 
suoi diffidenti amori con i clericali 
era stanca e fiacchila appena sorta, 
Cd il Pnesù ha fatto sentire chiara­
mente il suo pensiero. 

Vedremo ' se la volontà de! Paese 
ha ancora un po' dì valore. 

Forgaria 
I y — A propoallo di " Alannll-

amo „ — La polemica di Forgaria 
mette in chiaro se non altro due cose : 
I. Il numero straordinario di eser­
cizi; II, Le condizioni difficili degli 
esercenti stessi per il loro numero 
sproporzionato a quello dei consuma­
tori. 

E' naturala (juindi cbo gli esercenti 
«i agitino i primi perché non vengano 
concesse nuove licenze e vengano ri­
dotte quello esistenti man mano che 
un. esercente per qualsiasi ragione cessi 
dall'esercìtarc il suo commercio. 

Mettiamo io guardia il R. Prefetto 
anche nel rilasciare certe licenze par­
ziali come, di caffé, birrerie, spacci 
nntialcoollcidove poi effettivamente si 
vende di tutto poiché le autorità locali, 
caratjioieri ecc non si occupano troppo 
della cosa che tanto. 

Si dice che in un vicino paese l'anno 
scorso venne concessa uaa licenza per 
caffé della quale si è usato come di 
una licenza per osteria; altrove é stata 
concessa l'anno scorso una licenza per 
birre e gasose che poi sì é estesa al 
reato. Così può accadere a Forgaria, 

II II, Prefetto stia in guardia ed esi^a 
che la benemerita sorvegli un po' più 
gli spacci. 

Precenicco 
U ~ Principio d'inaandio - Ieri 

mattina alle 2 nella stanza da lavoro 
della sartoria D'Este Davide scoppiava 
improvvisamente il fuoco per il rove­
sciamento del lume a petrolio sul pa 
vìmonto. Le sartine che ancora si tro­
vavano al lavoro.lspaventate emisero un 
urlo di spavento e d'orrore. Col 
pronto accorrere dei famigliari, il fuoco 
fu in breve spento, prima che potesse 
estendere l'opera sua distruttrice. 

Porpetto 
Il nuovo Sindaco a la Olunta 

— Domenica p. p, tenne seduta il no­
stro consiglio comunale, con l'Inter-
voato di tutti i 15 consiglieri, A Sin­
daco riusci eletto il sig, Mario Pez, 
con voti S e 7 schedo bianche. Ad as­
sessori effettivi furono nominati i sig. 
Lorunzatti iug. Giovanni e Sch'ff Luigi 
a supplènti,ì sig. Pascut Pietro e del 
Pia Giuseppe fu Giovanni. 

Carlino 
14 — La coairavvanxlone all'ax 

Sindaco ed all'ax asiasaora — 
La guardia raunioipalo elevò .ieri con­
travvenzione all'ex sindaco Chiesa L. 
ed all'ex assessore Tiraboschi 0. per; 
elle lasciavano vagare i loro cani 
sprovvisti di museruola. I commenti 
in paese sono infiniti. 

Buia 
13 — Un furto a tra arrastl — 

lori niallina, quando la signora Aita 
Angela ritornava dalla Massa a casa, 
trovò la porta di questa forzata e den­
tro tutto Hossopra. 

dosi .considerevolmenle aasotigliato il 
pocuìio di Gio Batta, bisognò correre 
palle tracofl del dottor Basllani per 
riavere il denaro prestategli. Di Ba-
sii:ini nessuno in Milano aveva notizie. 
Era fuori, sarehba venuto chissà quauilo, 
ora un uomo che andava veniva si 
ecclisava, riappariva improvvisamente, 
senza preavvisi, senza regola. 

Queste lo informazioni che si diedero 
a Gio Batta sull'amico conferenziere 
e che lo misero iu grande pensiero « 
con lo spauracchio di rimanere a Mi­
lano senza denari e senza amici o co­
nosciuto cui domaiidaroe. 

li ritorno 

Passò una settimana, no passarono 
due e tre e non anche il doti. Basiiani 

Continua 



mnifliiu 

IL PAESE 

' (. cassetti degli armadi erano aperti 
9 mancavano per circa 60 Uro in de­
naro, due orologi d'argento, diverse 
catene e un orecchino d'ero, Da un 
baule mancavano pure due. vestiti da 
uomo completi del valore di 40 marchi, 
un cappello, una camìcia di flanella e 
diversi fazzoletti. I ladri avevano la­
sciato per unico indizio ' un randello. 

Sebbene di pieno giorno, nessuno ha 
avvertito il furto, essendo la casa isolata 

I carabinieri locali hanno trattenuto 
in arresto tre accattoni perche si aggi 
ravano in quell'ora in quei paraggi e 
perchè fortemente indiziati. 

,13!-- Arroatò di E.QIaeomloI — 
Ieri ^era, giorno di S. Krmacora, alle 
oro 23 venne dai nostri carabinieri 
tratto In arresto l'ex Presidente della 
Società operaia Oatlolica Sig. Enrico 
Olacominì fu Domeplco perchè trova-
vasi nel padiglione Uinematograflco 
in uno stato di deplorevole ubbria-
chezìia. 

Oggi fu tradotto alle carceri man­
damentali di Gemona. 

Tarccnto 
Un farlmanto — L'altro giorno 

l'operaio Cardani Celeste dèi Cascami-
floio si recava coti jalcuni amici, tra 
cui certo Paolioi, a Zomeais per la 
sagra. 

Nel ritorno il Paolini, io preda ad 
una potente sbornia comincio ad offen­
dere e minacciare. 

Il Cardani che aveva visto il Paolini 
estrarre un coltello-gli fu sopra atter­
randolo e cercando di disarmarlo. Ma 
nel far questo si feri alla mano col-
l'armà : ne avrit per una decina di 
giorni. 

Codraipo 
Il Ganoorto mualeals —- Ieri la 

banda fece l'annunciata prima uscita 
sotto la dirazione del Maestro Marcotti 
di Udine. 

Il progratama facile e di effetto 
piacque al numeroso pubblico cho era 
in piazza. Ed ora speriamo che la no­
stra, banda districatasi da quello stato 
deplorevole in cui si trovava, poasa 
riassurgure a quel posto cui l'impor­
tanza del Mandamento esige. 

Coraggio, e avanti I 

Sevègliano 
13 (Argo) — Morsicala da una 

vipara — Sepolcri Lucìa m.a Ghiavon 
di (Jampolonghaito, mentre si trovava 
questa mattina in campagna a racco­
gliere fagiuoli, evenne morsicata da 
una vipera. 

Trasportata a Sevègliano le vennero 
praticate le cure del caso dal nostro 
egregio dott. Guidetti. 
La prognosi è riservata. 

S. Vito al Tagliami. 
Schermaglia — Riceviamo : 
Pregiatissimo Sig. Direttore, leggo 

a Venezia, ove condussi e trattengo 
un figlio par ragioni di cura, lo «cherzo 
agro-dolce del Sig. avv. L- Franceschi-
Die. 

Non voglio incrudelire. Ognuno si 
cava dai propri imbarazzi nel modo 
che può 0 che crede Io abbandono il 
modo prescelto dal Signor AVVOCKIO al 
giudizio dei concittadini, i. quali, per 
quanto mi consta, non hanno riso sa­
bato scorso a men che meno saranno 
tentati a ridere oggi. 

Certo è che l'avvocato Franceschicis 
è un pessimo difensore di se stesso. 
Ahi non c'è propglo nulla da riderei 
Ci ride forse davanti ad un dirastro?...-

In verità, so i Marcelli fossero di 
quella taglia che ci spiffera il Sig. av­
vocato, si starebbe meglio ad esser 
villani : aimeuo non sì correrebbe il 

. rischio di certi fiaschi, colossali. Le 
sarò grato, Sig. Direi lore se pubbli­
cherà questa mia in cronaca di S. Vito 

Con ossequio 
Dev. Antonio MasoUi 

L'asposlslona bovina — Si è 
radunato il comitato ordinatore della 
mostra bovina distrettuale, che avrà 
luogo a S. Vito il 2 setiombre p. v. 

Vennero definiti il programma ed 
il re(;olamento, e fissati i premi da as­
segnarsi sul lascito del co. Gustavo 
Freschi, i quali ammontano complessi­
vamente a circa trecento lire. Per la 
mostra, vi saranno speciali premi per 
gli animali;di maggior merito, nati 
ed allevali nel distretto di S. Vito, con 
riguardo particolare a quelli, con delle 
caraiteristicbe, presentati in gruppo 

Naturalmente, vi saranno altri nu 
merosi premi in medaglie, in danaro 
ed ìu diplomi, grazie il contributo del 
Governo, della Provincia, del Comune, 
dell'Associazione Agraria e di altri 
enti incoraggiatori dell'industria agri­
cola. 

Un bruto arraatato — Ieri è stato 
arrestato qui tale Massimo Ottogalli 
di cui vi annunciai giorni fa il tenta­
tivo di sfogare la sua libidine su al­
cuno ragazzine. Fa tradotto alle car­
ceri di Pordenone. 

Spilimbergo 
Constgllo oomunala — Alle ore 

8 di lunedi venturo il Consiglio Co­
munale.̂  terrà seduta per trattare un 
lungo ordine del giorno dal quale to­
gliamo gli oggetti più importanti. 

Approvazione della liquidazione e 
collaudo dei lavori di costruzione ca­
serma di cavalleria — Idem fabbisogno 

•mn «mn lllM^•••l•l!l•ll••^«•^|||llll^ 
per la conduttura d'acqua potabile in { 
Casasola — Comunicazione della deli- I 
bera d'urgenza della Giunta relativa 
alla nomina della commissione per la 
tassa esercizio. 

In seduta segreta : Conferma in II. 
lettura dell'aumento di assegno alla 
levatrii^e di Tamìano. 

Civldala 
Il proeasso Falduttl 

14 — Ieri alla nostra Pretura si 
svolse il processo a Carico di Eugenio 
Faidutti. 

L'imputato negò il reato ascrittogli. 
Numerosi furono i testimoni escussi 
dal Pretoro, ma nessuno di essi riusci 
in alcun modo ad affermare la colpa 
del Faidutti, anzi diedero buono infor­
mazioni dell'imputato descrivendolo 
come persona leale ed incapace di scri­
vere lettere anonime. 

I periti calligrafici prof. Umberto' 
Rinaldi di Civìdale e prof. Pagura di 
Udine sostennero la perfetta indentila 
della calligrafia della lettera anonima 
con una domanda di licenza scritta 
dal Faidutti stesso. 

II prof, Eugenio Vitelli di Venezia 
dimostrò che le scritture verticali non 
possono essere soggette a perizia 
facendo vedere coma certe lettere siano 
comuni a pii'i persone. 

Primo a parlare fu l'avv. on. Gi-
rardini perla Parte Civile che esposo 
brillantemente la sua tosi e poi l'avv. 
Cosattini per la difesa. 

Parlarono poi gli avv.. P. Brosadola 
per la Parte Civile e Pollis par 
la difesa appoggiando le loro tesi 
alle deposizioni dei testimoni. 

Il P. M. rappresentato dal delegato 
di P. S. D. Martino Nappo, domandò 
la condanna del Faidutti a IO giorni 
di reclusione e 200 lire di multa. 

Il Pretore invece dichiara la propria 
incompetenza a giudicare e rinvia gli 
atti al Tribunale di Udine. 

L'udianza fu aperta alle 9 del mat­
tino e tolta'allo 12 per ricominciare 
alle 14. 

Fu definitivamente chiusa alle 5 
pom. Molto pubblico assisteva allo 
svolgersi della causa. 

Il farllore di Campagllo. — Fle-
bus Francesco di Gampaglio cho tempo 
fa feri il proprio cognato Giaietto 
Leopoldo con un colilo di rivoltella 
alla nuca, da iilcuni giorni dava segni 
di alienazione mentale. 

Visitato in carcere dal prof Fran­
cesco Accordini fu ritenuta pericoloso, 
quindi si provvide al suo trasporto 
d'urgenza al manicomio provinciale. 

I fornai pai rlpoao aaltlmanala. 
— Su iniziativa dell' ispettore del La-

'voro sig, Guido Pìcotti,.i fornai della 
città si radunarono ieri in Municipio 
invitati dal Sindaco. Si concludo di a-
dotlare il riposo settimanale obbligando 
i proprietari a esporre la tabella dei 
turni di servizio, 

In memoria dall'on. Mazza Gli 
Ufficiali Giudiziari della nostra Pretura 
diressero ai loro colleghi d'Italia una 
circolare invitandoli a concorrere una­
nimi nella spesa per un ricordo mar­
moreo da apporsi sulla tomba dell'on. 
Mazza cho mori avanti al banco presi­
denziale domandando giustizia per la 
classe dogli Ufficiali Giudiziari che io 
avanti era sempre stata trascurata. 

La nobile iniziativa troverà certamen­
te appoggio in tutil coloro che sentono 
il dovere della gratitudine a colui che 
11 difesa fino all'ultimo momento di 
sua vita. 

Saciie 
Convegno degli ex-alunni 

della Scuoia Normale di Saoiia 
13 — Nel pomeriggio dal giorno 10 

corr. avrà Juogo il Convegno degli ex­
alunni di questa scuola normale. 

L'entusiasmo col quale vecchi pro­
fessori e compagni accc>l3ero l'inizia­
tiva del Comitato promotore, prova 
quanto sia vivo io tutti il desiderio di 
ritrovarsi ancora, pur quanto breve­
mente, insieme e rivivere nelle care 
memorie dal passato. . 

II comitato conta sul sicura interven­
to dì tutti gli invitati|alla festa e sulla 
loro opera di propaganda presso gli 
antichi compagni per indurli a parteci­
pare al fraterno invito che lascierà in 
tutti un ricordo incancellabile. 

I componenti del Gomitato sono : Al-
legranzì, Amadio, Ghiaradìa Eugenio 
e Adolfo e Dorigo, Fornasolto, Gava, 
Padernelli, Palù, Pizzutelii, Rapuzzì, 
Vando. 

Ecco il programma della festa: 
Ore 16.80 — ttìcavimento ufficiale 

alla Regia Scuola Normale. 
Ore 17 — Visita agli istituti d'istru­

zione della città. 
Ore 18 — Gruppo fotografico. 
Ore 19 — Banchetto nella sala della 

Regia Scuola Normale (Quota .Ijre 3). 
Ore 20.30 -- Concerto delù" Banda 

cittadina. 
Tantatlvo di furio in Duomo 

Quattro orraali 
13 — Questa mattina il santese del 

Duomo, aprendo il tempio, s'accorse 
che durante la notte ignoti visitatori 
avevano scassinato dovunque. 

Disturbati, devono poi essersi ritirati. 
I La notizia presto sì propagò 
I in città in modo che la Benemerita, 

la quale questa netto verso il tocco 
! aveva visto e riconosciuto alcuni indi-
I vidui che girunzavano, procedette su­

bito, col concorso delle guardie Mar­
chetti e Vìcenzotti, all'arresto di certi: 
Cassiola Giovanni, d'ignoti, d'anni 23 
da Venezia — Tonneau G. Batta di 
Claudio, di anni 30, nato a Marsiglia 
— Donde Giuseppa di Domenico, di 
anni 27 di Masio in provincia di Ales­
sandria, tutti tre addetti a una giostra 
che trovasi in paese, da qualche giorno 
in occasione della sagra dì S. Liberale. 
Venne pure arrestato De Ras Michele 
fu Stefano, di anni 38, disoccupato. 

Il Vii. Congresso Magistrale Friulano 
La eiroolera al Maactri 

Saette 13 •> Il Comitnb) Orilinatoro 
ck'l VII Congresà'i M>igistrate Friulani) ila 
diramato nell'oucaniotio la seguent - circolorf*: 

«Il voto del Consiglio di Gomena, AP.-
signando 8 ielle a sede dui YU. Congreaso 
magistrale Friulano, soildistaonv» al legit­
timo desiderio e orgoglio nostro di acco­
gliere in qU''Bta cittadina estrema del 
Friuli i ooUoghi della p orinola, 

« Dopo un anno- soltunto da che noi dl-
scntenimo intorno alla orisi -nagistraleol tro­
viamo innanzi la legge Daneo-Òredaro,Intesa 
a risolvere radicalmente il problema sco­
lastico, e che per il giorno del Congresso 
saril un fatto compiuto. Non perciò avri 
.mportanza la discussione nella quale noi 
potremo constatare convivo oomplaoimonto 
il cammino percorso merciì l'opera tenace 
dAlla compagine magistrale e tracciare a 
grandi lineo il programma delle futuro 
conquisto. 

«Ije sorti dello scuola e del maestri 
però.vanno intimamente legato al fiorito e 
al rinvigorirsi dolio nostre organizzazioni e 
sarebbe, ora più cho mai, grave impru­
denza Dosar sugli allori anziché pecaeverare 
nell'azuine di propaganda per la scuolii, 
onde rendere effloaei o complèti nell'appli­
cazione pratica i provvedimenti legislativi. 

«Viene dunque a proposito l'altro ar­
gomento del Congresso relativo al nuovo 
assetto da dare dll'organizzaziono magi­
strale della nostra provinola affinchè essa 
possa esplicare al bisogno un'azione pronta 
simultanea, efiloaoe piU di quanto non 
abbia fatto finora. 

« La grande importiinza di tali argo-
men-i ci fa sperare che i M-icstri aocorre-
ran&o numerosi a Saoile dando prova di 
quella serletì d'intendimenti, di quella di­
sciplina, di quella ooncordia che sono un 
vanto del torto Friuli ; qui li attende la 
pili lieta cordiale accoglianza da parte dei 
cittadini e dei coUoghi di questa Sooictil 
distrettuale, 

I l programma 
Eeoo il programma della giornata la 

quale dopo l'approvazione del progetto 
della Scuola ha naturalmente perduto molto 
del suo i-'toreasrt. 

Ore 10.,30, Kióevimento ufficiale dei con-
gtessiati nel palazzo delle scuole elemen­
tari. 

Oro 11. Apertura del Congresso nella 
Sila maggiore del palazzo stesso. 

Ore, 17,30. Banchetto alla Scuola Nor­
male. 

Oro 18. Concerto della Banda Cittadina. 
I congressisti olio aderiscono al banchetto, 

mandino L. 3 al segretario dol C.)mitato, 
Vando Annibale, non piò tardi dol 1.5 oorr. 
E' impossìbile tener conto dello adosioni 
ohe pjrveuissero in ritardo o senza l'im-
poi:to. 

Diffieilmonto troveranno alloggi coloro 
ohe intendono pcrniittaru a S ielle se non 
avTortiranno il segretario, onlro il termine 
acuennato. 

II B. Provveditore agli studi salvo oon-
SHiiso delle autorità locali, ooncodo va­
canza nei pomeriggio di S-ibato Iti corr. e 
noi mattino di lunedi snocissivo a coloro 
ohti interverranno al Congresso. 

Anduins 
13 — Par I villaggianti. — Do­

menica scorsa seguì l'inìiugiirazìone 
del nuovo e grandioso Stabilimento 
bagni di cui non vogliamo qui tessere 
gli elogi, poiché la stampa della vostra 
città ebbe motivo di occuparsene ri­
portando la relaziona della discussione 
avvenuta in sano al Consiglio Sanitario 
Provinciale nell'ultima sua seduta. 

Diremo solo che lo Stabilimento, il 
Buffet annesso, le sala di ritrovo, le 
amene passeggiale ' nei dintorni, costi­
tuiscono un'attrattiva par tutti coloro 
che desiderano passare qualche mese 
in perfetta quieta eridare alle mem­
bra novello vigore. • 

Notiaitio cho il Buffet è diretto dal 
signor Celestino Pelizzarì il quale ha 
sistemato il servizio in modo varamente 
encomiabile, tanto che i numerosi vil­
leggianti che popolano lo Stabilimento 
sono soddisfattissimi. 

diede sempre segni evidenti di aliena­
zione mentale. 

Ultimamente si abbandonò ad escan­
descenze e stranezze tali che l'autorità 
decise di internarlo nel Manicomio 
provinciale dove giunse ieri mattina 
per un periodo di ossarvaziotie. 

/̂ r<y <£ibri e J{Msie 

Gli aggettivi che dicano della bellezza 
di questa Rivista di Gasa Ricordi oggi 
sono superflui. E' ormai troppa gene­
ralizzata questa spendida pubblicazione 
perchè occorra insistere sulla sua uni­
ca ricchezza e sull'interesse raro delle 
pagine numerose che la costituiscono. 
Ci limiteremo pertanto ad avvertire che 
il fascicolo dì Giugno si orna di iscritti 
del dott. Pietro Ferrari, che si intrat­
tiene del 1 Casellario Sanitario delle Ca­
se e dell'Ufficio dell'Abitazione della 
di Milano < ; di Raffaela Calzini che ci 
dice dell' < Isola Francescana ; di Mario 
Corsi» che illustra il pittore «Giovanni 
Costanti > ; di Ettore Mjschini, di cui 
notiamo una graziosa novella dal titolo: 
« Il segreto del copista» e poi scritti di 
Scarlatti, di«Bladìnus, di Selenita,» 
di Mario Murasse e altri valenti. 

Spleudiilé come sempre lo illustra­
zioni nitida e di interesse eccezionale 
le pagine] musicali si ornano di una 
pagina dovuta al Principe di Prussia 
Joachìn Albert, dal tìtolo :« Souviens 
toi des beaux jours » e di una melodia 
di Angelo Bettineli si versi della com­
pianta Vittoria Aganoor-Pompi^, di 
cui « Ars et Labor > si orna di uu riu­
scitissimo ritrato. La copertina sempre 
un piccalo capolavoro è dovuta questa 
volta al pennello di Aleardo Terzi, 

ECHI DEL FATTO Di ARTEGNA 
Il Bin arraetalo aTriaata 

Abbiamo ieri diffusamente narrato 
della fuga da Artegna del garante di 
quella florida Cooperativa, Bin Enrico 
da Padova, che cercò mÌE;|iora e più 
respirabile aere a Trieste. Ma in quella 
città fu riconosciuto da quache arie 
niese emigrato per rasfioiii di lavoro 
ed additato alla Polizia che lo fece 
arrestare. 

Abbiamo parlato con un membro 
del Consiglio d'Amministrazione della 
cooperativa ed egli ci ha dichiarato 
essere falso che il Bin non percepisse 
lo stipendio da nove mesi: aggiunse 
che l'ammanco da lui lasciato è pre­
cisamente di 2318 lire. 

Dopo il mancato omlcidiqdi Campegiio 
Flabus In Manlcomla 

Ricordano certamente i lettori il 
mancato omicidio di Campegiio suc­
cesso una ventina di giorni fa, dove 
Flabus Francesco spara un colpo di 
rivoltella a bruciapelo contro Giaiotti 
Leopoldo colpendolo nella regione ma-
stoidea. Da ohe fu arrestato il Flebus 

In matorla matrimonlalB 
A Perugia si è discussa una ìnteros-

santissima causa intentata da un certo 
Leone Basiotto, veneto, contro Maria 
Sabareso di Smirma. Il Bassiotto aveva 
sposato la Sabarese soltanto con il 
rito religioso, a Costantinodoli, nel 1908 
ma non era comparso per confermare 
questa unione davautì al console ita 
liano. Nell'estate del 1908 presentò sua 
moglie ad un francese suo collega,tale 
Hargartener. Dopo tale coooscenia 
presta corsero alcune dicerie perchè 
la donna era slata vista passeggiare 

sulla spiaggia in compagnia del fran­
cese. 11 marito, gelosissimo, la proibì 
di salutarlo. Dopo alcuni mesi il fran­
cese chiese spiegazioni alla donna dello 
strano contegno. La Sabarese, in un 
convegno per istrada, rivelò quanto 
era accaduto. Il marito lo chiese con 
un tranello, a nome dal francese, un 
colloquio, e la donna, nulla sospettando 
abboccò all'amo, e trovò all'appuuta-
mento il marito. Di qui la questione 
che egli portò davanti al console ita­
liano, chiedendo la separazione perso­
nale, od il console consigliò la Sabarese 
ad allontanarsi dal distretto dì Porlo 
Said. La donna parti II 10 novembre 
1008 con sole due lire egiziane, e dì 
là scrisse una lettera disperatissima 
ed affettuosìssima ài marito, pregandolo 
di essere ricondotta In famiglia, mail 
marito rispose soltanto : « Fa i fatti 
tuoi ». La donna, costretta alla miseria, 
invocò l'aiuto del francese che si recò 
al Cairo eia soccorse,onde la.querela. 

Il tribunale consolare condannò la 
donna a tre mesi di carcere ; la Corte 
d'Appello di Ancona assolse la Saba-
rese, mentre il P. M. ricorreva in Cas­
sazione contro la sentenza. La Suprema 
Corte di Cassazione annullava la sen­
tenza della Corte d'Appello d'Ancona 
rinviando la causa a Perugia. La causa 
è stata interessante perchè si è discusso 
sulla validità del matrimonio fra un 
cittadino italiano ed un altro del paese 
in terra di capitolazioni. La difesa ha 
sostenuto l'improcedibilità della querela 
perchè il matrimonio non è stato cele­
brato seconda le formo stabilite in Tur­
chia ed anche perchè la querèla non 
era stata discussa e presentata di uf­
ficio, ed infine perchè la donna, qualora 
avesse commesso i fatti, vi era stata 
costretta per le gravi circostanze in 
cui l'aveva posta lo stesso marito. Il 
P. M. fia chiesto l'assoluzione della 
donna per inesistenza di reato, ma la 
Corte ha ristretto la {iena ad uumese 
con la condanna condizionale. 

Facilitazioni Ferroviarie e marittima 
por I giornalisti. 

E'stato deciso che le facilitazioni fer­
roviarie concosce ai giornalisti e fami­
glio sulle ferrovie dello Stato, saranno 
estese anche alle linee di navigazione, 
che ora sono passate dalla Navigazione 
G. Italiana, allo Stato. 

Il concorso ixiternazionale di lotta al Circo Ortolani 
Kara Sallman Hauser 

Un pubblico numerosissimo gremiva 
ieri sera il Circo Ortolamì.-

Daglì incoutri annunciati, special­
mente quello tra il violento Smeikal 
e Massimo llaicevicb, doveva susci­
tare nel pubblico il massimo interesse. ; 

La prima lotta si svolge tra Kara 
Soiiman e Hauser; questi è costretto 
dalla soverchia forza e dal prepo:ida-
rante peso dell'avversario ad approflt-
tare della sua leggerezza e agilità per 
ìsgusciargli di mano. E' atterrato con 
un poderoso braccio girato in 5'45" 

Sulomanoff-Constant Boucher 
E' questa la lotta di due colossi, 

splendida per la correttezza cavallere­
sca delle due parti. 

Primo ad andare al tappetò par 
uua presa di testa è il francese che 
subito dopo riesce a sfuggire ad un 
braccio girato ed a sovrapporsi .'̂ 1 
russo ; il quale è a sua volta costretto 
a difendersi da elson e mezze elson 
che l'avversario tenta senza risultato. 
Dopo un braccio girato non riuscito 
sono tutti e due in piedi. 

Il pubblico ammira l'eleganta mo­
venza, la snella agilitiì, dei due cam­
pioni che di quando in quando si 
sorridono. ' 

Costaot Boucher è al taoputo; Sulo 
manoff riprova un braccio girata con 
risultato negativo; tutti e due ancora 
i campioni sono in piedi..., per ritirarsi 
essendo trascorsi i primi dieci minuti 

Alla seconda ripresa con attacco 
vivace il cosacco gitta al tappéto il 
francese ; lo massaggia, cerca con una 
elson di atterrarlo, ma inutilmente. Il 
francese torna in piedi ; con una ma- ' 
gniflca presa di testa pprta 'a terra 
Sulamaiioff che si rialza subito con 
'uno scatto muscolare magnifico ri­
prende l'offensiva e con un fulmineo 
giro di braccio in piedi atterra l'av­
versario, Costant Boucher si rialza più 
sorpreso che avvilito e stringe la mano 
al cosacco. E' stato atterrato in I6'1,V, 

Smeikal - Ralosvioh 
' Siamo al clou della serata ; l'attesa 
dol pubblico è febbrile. 

Si presentano al ring Smeikal il 
fortissimo e violento boemo, contro 
Massimo Raice-wich, campione mon­
diale. 

Messi di fronte i due lottatori ini-
' ziano un attacco vivace che manda al 
tappeto- con una presa di tasta Smei­
kal; il quale, puro con farsa ed abi­
lità riesca, a sfuggire al giro di braccio 
che Raicovich tenta ed a rimettersi 
in piedi. 

Egli comincia una lunga schermaglia 
in cui i due campioni si provano e si 
studiano scambiandosi qualche scap­
pellotto, finché Raicevich va al tap­
peto d'onde invano Smeikal tenta di 
smuoverlo. 

Ad una doppia elson Raicevich rie­
sce a porsi sopra all'avversario ; ma 
per poco. 

Smeikal è in piedi, porta ancora al 
< ring il triestinoìe lo massaggia con 

rudezza tra gli urli e i fischi della 
folla. 

Tutti e due i lottatori tornano in 
piedi, ma subito proso in una cravatta 
fortissima irresistibile Smeikal è al 
tappeto ; si rialza -. con ima presa di 
testa sfuggita e seguita da una cra­
vatta riesce a portare a terra Raicevich. 

Alla seconda ripresa l'attacco è più 
vivace ; Raicevich va a terra e s'in­
chioda al tappeto. 

Finalmente Raicevich è sopra ; dopo 
una presa fortissima riesce a porre in 
ponte l'avversario che resista mirabil­
mente. 

Il ponte sta per schiacciarsi; l'ansia 
del pubblico, che incoraggia anche 
con parole il triestino, è indicibile. 

Ma Smeikal è troppo forte ; egli si 
libera della presa terribile e si ri­
mette bocconi. 

Raicevich tenta allora un braccio 
girato: il boemo lo evita ed è sull'av­
versario. 

Siamo alla terza ripresa : la lotta si 
fa aspra, Raicevich è sotto e risponde 
alla brutalità di Smeikal, CO:Ì frequenti 
colpi di gomito nei fianchi all'avver­
sario. 

Ad un tratto Smeikal porta al ven­
tre la mano e assume io viso l'espres­
sione di chi soffre un dolore acuto. Una 
gomitata di Raicevich in cambio di 
alcuni pugni sui naso, lo ha colpito 
con violenza. Il pubblico applaude, 

Smeikal non tarda a vendicarsi ri­
pigliando per il naso Raicevich con tale 
violenza da produrgli un'abbondante 
emorragia. 

Il pubblico grida ed urla; sange 
sangue ! Smeikal contìnua nella sua 
ferocia brutale, quando hn sottotenente 

, dell'esercito esce dal suo posto vicinis­
simo al ring e fa quasi atto di sguaina­
re la sciabola ; molti ridono, qualcuno 
applaude, Smeikal inviperisce ed apo­
strofa l'ufficiale in un francese-boemo 
che gli tira addosso nuovi flachi. 

Raicevich, che era sotto, con uno 
sforzo è sopra a Smeikal che tosto sfugge 
alla presa del triestino si rialza e 
porta al tappeto l'avversario; qui un 
fischio dell'arbitro sospende la lotta. 

Il match è dichiarato nullo, essendo 
passati i trenta minuti. 

lohn Belllng - Hismann 

Anche questa è una bella lotta; 
l'inglese Belling, campione mondiale, 
contro Hismann, il fortissimo campione 
austriaco. 

Dopo uni schermaglia uu pò lunga, 
in cui si rivela lo studia e prudenza 
dei due campioni, dopo un susseguirsi 
di difeso e di offese, dopo una cravatta 
terribile che 11 collii taurino di lohn 
Belliug spezza, il primo ad andare al 
tappeto è Hismann. 

L'inglese lo lavora con forza, gira 
bracci con un'arte tutta sua, prova 
elson e mezze elson dalle quali, l'au­
striaco si difende vigorosamente. 

Anche lobn Belling non tarda ad 
essere portato al tappeto. Si avvicen­
dano le prèse di prima e prosegua la 
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lotta correttisalma tra rammirasione 
del pubblico. 

Alla seconda ripresa lohn Belling; 
dovrebbe essere a terrai ma Hiamann 
preferisce lottare ia piedi. L'austriaco 
tonta una cravatta e poi una presa 
di testa cbe non haono effetto. 

Hismana torna a terra per un brac­
cio girato, Belling gli è addosso e con 
una mezza elson gli fa toccare il tap­
peto con le spalle. 

La lotta è durata 14'. 
U pubblico applaude e sfolla lenta­

mente. 
Le lotte di questa sera 

Beco il programma delle lotte che 
si svolgeranno quenta sera : Kara So-
liman contro Schott ; lobo Belling con­
tro Smeikal ; Hìsmann contro Constant 
Boucber ; Raicevich contro Sulomanoif, 

Al Collegio Uccellls 
Abbiamo ieri accennato al {ìrogram-

ma di musica svolto come saggio ti­
naie al Collegio Uccellis; ecl abbiamo 
anche detti degli applausi meritati 
che le varie esecutrici riscossero dal 
pubblico elegante ed aristocratico che 
era intervenuto. 

Ameth della festicciuola, il Presidente 
conte Ronchi pronunciò elette parole, 
spesso segnate da approvazioni ed alla 
flne salutate da applausi. 

La pramlaslon* 
Viene quindi fatta la distribuzione 

dei premi alle alunne che più si distin­
sero durante l'anno scolasti col909'1910. 

Rccu l'elenco; 
Corso inferiore •— Classe prima : 

Infanti Anita, RIzzaai Paola. 
Classe seconda : Brighenti Maria, 

Magda Cecconì. 
Classe terza: Antonini Angela, Pitassi 

Tullia, Pennato Augusta, Pranceschinis 
Elisa. 

Glasso quar ta : Gantarutti Angela, 
Tellini Vittoria, Mantovani Elsa, Pin-
cberle Evelìiia, Rizzi Elisa, Ragazzoni. 

Corso superiore ~ Classe prima : 
Politi Anna, Del Menego Anita, Rizzi 
Loie. 

Classe seconda : Gallgaris Maria, 
Franz Àmbrogina . 

Classe terza: Oe Carli Rina, Lucobini 
Clorinda. 

Classe quarta : Doplicher Carla, Me-
locco Luigia e Mazzolini Angelina 

Classe quinta : D'Orlandi Kìdes, Me-
asso Antonietta, Pagani Anna, Plebani 
Lia. 

Classe sesta: Anelli Monti Maria o 
Sachs Alice. 
• Licenza Complementare : Bianchi 
Pierina, Oregorutti Maria, Lucchini 
Gioriuda, Pietrifaoni Eleonora, Politi 
Carolina, Rea Lidia, 

Licènza Normale : Anelli Monti Maria, 
De Crìgnis Egle, Matassi Novella, Rizzi 
Anna, Sachs Alice ebbe licenza d'onore. 

Telagrafisti a banchafto 
Un banchetto venne offerto ieri sera, 

io casa Oarbellotto, dai tolègrallsti di 
stazionerai loro capo ufficio sig, Picco-
lini Cario traslocato pel giorno 17 corr. 
quale capo stazione nella importante 
stazione di Trevigno (Potenza). 

Durante il banchetto regnò uno 
schietto eatusiasiuo e allo champagne 
a nome dei colleghi parlarono inneg­
giando al partente che fu sempre un 
ottimo superiore, i sigg. Botti e Gran-
20tto applauditissimi. Il sig. Picco-
lini rispose con belle parole di rin­
graziamento e la lieta serata terminò 
con un delizioso concertino mandoli-
uistico eseguito dai telegrafisti Peruch 
Attilio e de Titta. 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
Riceviamo l'itinerario e programma 

di una gita che l'Alpina F. ha indetto 
por sabato e domenica alla Sella dì 
Nevea eJ a! Vischbert. Lo pubbliche­
remo domani. 

Varie di cronaca 
La c o n s a g n a dalla madagl la al 

prof. Plnalll — Come annunciammo 
stamane alle II gli amichi alunni del 
prof. PiQellì offrirono al venerato 
maestro la medaglia d'oro espressa­
mente coniata, quale attestato della 
perenne gratitudine all'Uomo ìntegro, 
al maestro buono e sapiente. 

Numerasi gl'i::tervenuti. 
A domani i particolari. 

OonclUadlno efia • ( fa onora — 
Lunedi scorso a Roma, nel pala^izo 
delle belle Arti, ha avuto luogo l'inau-
guracione della Mostra dei lavori ese­
guiti dagli allievi dell'Istituto stesso 
nell'anno scolastico testa chiuso. 

mi invitati visitarono le varie sale 
delta Mostra, ammirando ì | lavori e 
congratulandosi con gii allievi. Il Cou-
siglìo dell'Istituto ha inteso di pre­
miare i giovani proponendo al Mini­
stero in loro favore Ja concessione d'un 
viaggio gratuito d'istruzione. 

Tra questi notiamo il concittadino 
Vittorio Gadel, che ebbe anche l'as­
s e t o della Borsa Marangoni. 

Al giovano artista intelligente e 
modesto, "mandiamo lo nostre vivis­
sime congratulazioni. 

Al Conalgllo dal CctmmarelanH 
l'altra sera lìirono offerte al neo cav. 
Micisini le insegne del grado dai mem­
bri del Consiglio e dai soci che festeg­
giarono anche la lieta riunione con 
una bicchierata. 

(U telefona dal PASSE porta il o, 8-11) 

Bollattlno dalla flnaniea — Ma-
uriello, verifiualoro per le tasse ad 
Udino viene trasferito nella sede dì 
Catanzaro. 

Laurna — Ieri nell'Universiiii di 
Padova s'è laureato in giurisprudenza 
.1 sig. Attilio Franzolini di qui. 
' Coagralulaziooi ed auguri a Lui 
che vede cosi, dopo lunghi e pazienti 
studi, felicemente coronati i suoi voti. 

P r o m o s l o n a — Il nostro concitta­
dino aig. Mauro Talentino, gi<i Agente 
subalterno alla Direzione Superiore delie 
R. Poste di Bologna, venne promosso 
pei> merito Ufficiale d'ordino nella slessa 
residenza con decorrenza arretrata da 
1 luglio 1007. 

ÀI Mauro, ex tipografo, congratula­
zioni sincere dai colleghi ed amici. 

La (arghalla dal'e blelolatia — 
L'Ufficio municipale ci prega di av­
vertire che le nuove targhette non sono 
ancora giunte dal Mmistero delle 
Finanze. 

Appena arriveranno ne verrà data 
comunicazione agli interessati me­
diante i giornali. 

Por vlifagglantl sono motto indi­
cati i rinomati pacchetti dì « Crema 
Klah> al contenuto dei quali basta 
aggiungere un pò di latte e si ottiene 
in pochi minuti una deliziosa e igienica 
Crema da (avola. Unico deposito presso 
il Negozio Leoncini via Merc^tovecchìo. 

0 4 0 Lira rinvauuia — i ragaz­
zetti Calcaterra Giovanni di 13 anni 
e Govazzi Ernesto di 12, rinvennero 
ieri fuori P . Aquilea un piccolo involto 
di carta, nel quale, svoltolo, trovarono 
la Bomma^non indifferente di 640 Lire. 

I due ragazzetti si affrettarono a 
depositarle in Municipio. 

Nulla finora si sa ciica il padrone 
di quella sammetta. 

Una sfido olcllatioa — Il signor 
Attilio Barnaba, ex-campione friulano, 
che domenica scorsa è stato battuto 
nella corsa di Tolmezzo dallo studei>te 
Revoldini e da Semiotendi ha lanciato 
ai vincitori una sQda di rivincita. 

II Semintendi ha già accettalo, la­
sciando al Barnaba libera la scelta 
del'giorno e del percorso. 

Terremo informati dello svolgimento 
di una tale sQda ì lettori. 

OHarto alla Società Pro Infanzia 
in morte di Maria Beltrame : Maria 
Scher Gozzi lire 1, avv. Bertaccioli 2; 
di Zanelli Oiovanni : gruppo di impie­
gati ferrovìa in soatit. di corona 10. 

Ladri od ombra'? - -L ' a l t r a netto 
due indivìdui mascherati furono visti 
nell'orto della signora Braidotli in via 
Ronchi. 

Vistisi scoperti pensarono di rifare 
la strada già compiuta. 

I PROGRESSI DELLA SCIENZA 
FarBOQO compotuDti assicurano che tutti i me-

dloiuali e spouialltil che iì conoscdvano par gua­
rirò carte malattìo non sono più adatte, por il 
^TAn progresso nofia sctonza cbc liaoDU impor­
tato i rinomati moiiìoiDali CÀSILB elio guari­
scono conipIetflmoRto o radic Îmoato ttttto Js 
mftlattio dulie vie genito urinarie venerao o sifi-
ìttìcho. (Vedi in quarta pagina). 

Federazione Italiana 
Biblioteche popolari 

Congrosso Regionale Veneto 
Nel dicembre 1008 si fondava iti 

Roma la Federazione Italiana delle 
Biblioteche Popolari sotto gli auspici 
e coU'intervento delle L L. E. E. Luigi 
Luzzatti, Luigi Credaro, Ferdinando 
Martini, dell'On. Filippo Turati, del' 
Comm. Enrico Corradini Direttore Ge­
nerale dell'Istruzione Primaria e di 
altre illustri personalità. 

La Federazione, che esplica il suo 
programma all'infuori di ogni competi­
zione di parie politica, confessionale e 
religiosa, si propone di diffondere il 
più possibile le buone letture facilitando 
la fondazione delle Biblioteche Popolari, 
Bibliotechine Scolastiche, Biblioteche 
Navali, Biblioteche per Emigranti eco. 
ecc. 

L'opera della Federazione si è affer­
mata nel modo più pratico : facilita­
zioni notevolissime per l'acquisto dei 
libri, par le rilegature e pel materiale 
tutto : registri, schede, rubriche eoe, 
necessario all'ìmpianlo e funzionamento 
di una Biblioteca Popolare ; assistenza 
del personale tecnico della Federazione 
e consulenza gratuita. 

Un congresso Veneto è slato iudotlo, 
il quale avrà una finalità essenzial-
'mente pratica : offrire a tutti gli Enti 
Morali, Comuni, Società, Scuola l'op­
portunità di far sorgere, riorganizzare, 
far funzionare tecnicamente nelmigllor 
modo una Biblioteca Popolare. 

I Comuni, le Società ed i Maestri 
che faraiipo funzionare una Biblioteca 
Popolare avranno un titoio speciale 
per ottenere il concorso e l'aiuto del 
Ministero della PuUblica Istruzione. 

II Congresso - che avrà la durata 
di un gitirno - si terrà in Ottobre a 
Vicenza ove le due florentissime istitu­
zioni Biblioteca Popolare Circolante e 
Scuola Libera Popolare • fondate dalla 
Società Generale di M. S. fra gli Ar­
tigiani Vicentini - dauno tutto il loro 
aiuto per l'organizzazione e la buona 
riuscita del Congresso e sono di esempio 
e dì sprone al sorgere e funzionare di 
simili istituti. 

Lo Insorzlonl al r ioavono p r e s a o 
la ditta HaBaenalaln a Vogler « le 
Prafaflara N. 6 . 

Bubr ica commercia le 
Ra0aelli Ugo, panificio e liquori, 

Qemona, — Il 9 corr. fu omologato il 
conchiuso concordato al 50 0|0 ad un 
mese dal passag^^o in giudicato, ga­
rante il signor Giuseppe Baldissera, 
del luogo, benefici di legge concessi, 

MOTE AGRICOLE 
La aratura aailvo 

Le arature estive si devono eseguire 
per tempo e cioè subito mieiuto il 
grano e falciala la stoppia ; il vecchio 
adagio « l'aratro deve seguire il mie­
titore » nn dà ampia spiegazione. Si 
potrebbe però obbiettare che il lavoro 
di coltura è un lavoro lento per cui, 
essendo molto ampia la superficie a 
cereali, in qualche appezzamento bi­
sognerà ritardarlo fino all'autunno. A 
ciò si può molto opportunamente porre 
rimedio adegualo adottando le arature 
superficiali prima dei lavori profondi., 

Le arature ' superficiali valgono a 
mantenere fresco il terreno, percbò lo 
slraterello di terra smossa superflcial-
meùte diminuisco e ronde meno attiva 
la evaporazione dell'acqua. Questo 
quantitativo di umidità che permane 
cosi nel terreno, facilita poi il lavoro 
di aratura profonda per il quale si 
impiegherà minore sforzo di trazione 
e minor tempo, evitando pure la for­
mazione di quelle grosse zole cbe nei 
terreni argillosi troppo di frequente si 
producono. 

Per un'altra ragione poi si suggeri­
sce di far precedere il lavoro leggero 
al lavoro pi-ofoodo : e ciò perchè io 
questo modo, fatto la due lavorazioni, 
gli strati del terreno, riescono perfet­
tamente invertiti, mentre cosi non suc­
cederebbe se i due lavori fossero ese­
guiti ad eguale profondità. 

ÀHTONto BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip .AUTURO BOSETTI 
Successore Tip Bardusco  

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor E l i m CLONFEEO 
Madlca-Chirurgo-DanUata 

dell'Ecole Dentai re di Parigi 
Estrazioni senza dolore — Denti ar-

tiflciall — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone o lavori a 
ponte. 

Ricevo dalle S-12 alle 14-18 
U a ME - v i a dalla Poata, 3 6 , 1." p . 
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E R N I E 
Ci pregiamo render noto ai lettori 

tutti, t'.be in seguito a molteplici richie­
ste avute, il noto Specialista Rappre­
sentante il Celebre Apparecchio Dott. 
Da-Marlln resta ancora a Udine 
salo Ano Sabato • 16 corr. ricevendo 
come il solito al Suo Gabinetto. 

Albergo Torre di Londra 
dalla ora a alla 12 a dalia 2 allo 5 

Gli erniosi tutti, per pratica o per 
fama conoscono la potenza meravi­
gliosa del grande sistema Dott. DE 
MAIITIN l'unico che abbia ottenuto 
universale successo, per la precisione 
con cui agisce su ogni Ernia, anche 
se vecchia a voluminosa, portando un 
termine definitivo a tante sofferenze e 
dando quella guarentigia a tutti, specie 
a chi soggetto a faticosi lavori, sforzi, 
ecc. Ogni Ernia ha miglioramento 
quotidiano, il benessere viene dal pa­
ziente tosto riscontrato. Non più molle 
rigide, cuscini duri, pressioni dannoso, 
impressionanti operazioni, ecc, oggidì 
ognuno può tranquillizzarsi e andar 
sicuro mediante il grande ritrovato. 
Stessi Medici anche di Udine e Pro­
vincia affetti d'Ernia, l'addoltarono, per­
chè riscontrarono i vantaggi e la sicu­
rezza dì l'unzìonamenlo. 

Speciali Ventriere ed Apparecchi per 
Reni Mobile, Rilasci, Spostamenti ute­
rini. Pinguedini, eco. 

Casa e Gabinetto permanente a Mi­
lano Via Spgo, N. 3 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

"crxaxJsrrE! 
Riposo Festivo 

Al signori Nagor.ianfl 
I cartelli per orario e compenso di 

tUi-no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandita presso la Tipograda Arturo 
Boaatll successore Tip. BARDUSCO. 

Asta d'affittanza 
La Congi'egaiione di Carità di Udi­

ne il 27 luglio 1010 terrà un unico 
incanto per l'ajfilanga novennale del­
la casa e bottega in piazza Merca-
tonuovo (S. Qiacomo) N. 8 nulla base 
di L. 1850. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
Dottor V. COSTANTINI 

In VITTORIO VENETO 
Premiato con me(',aglia'd"oro a l l 'È 

sposizione di Padova e di Udine del 
1803 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
Jicnatori sema di Milano 1906. 

1.°. ittcrooio cellulare bianci>-giallo 
{iappoueso. 

1.' incrocio cellulare bianco-giallo 
Bf:rico Ghinose 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si presiano a riceverne a 
Udine le commissioni 

liimiiiwiiiHiiiwiniiii 
C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A." Gavarzerani 
•por 

Chirurgia - Ostatrlcla 
Malattie delta donne 

Visito dalle 11 alle t4 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettara, IO -
Talafono M. 

Non atioporata più 
TINTURE DANNOSE I 

RICOltBETE 4rj„\. 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevotlala) 
Preraiat,-, eiin inedtiglÌ!i d'Oro 

all'Psposizioae Cnmpionaria di Roma V>OH 

S. Statixons Sjisrìuieiitale Agraria 
di Udine 

I campioni ilclla Tintura prescnliiti fbl 
signor Lodovico Ho, bottiglie 2, « . 1 li-
fiuido ìncoloro, N. 2 litinido colorato in 
lirnno non uontongono nò nitrato o iiUri 
sali d'fli'gonto o di piombo, di (uerciii-io, di 
rame di cadmio nò oltre soatanzo minerali 
nocivo. 

I.'diiio, L'i gennaio lOOt. 
Il Direttore prof. NALUNO 

Vendesi esolnsivainonte presso il parruc-
oliìero BS LODOTIOO, Via Daniele Manin. 

La buona massaia >, ì 
non potrà che adottare 

/L il VERO ESTRATTO 

T.":- BELLUNO Tm.-
S t n e l o n o : It lnKgio-Settombre 
CiiB.i di piim'ordine conipletomenta ri-

uiudcrjiata — Oraniie Parco pianta resinsse 
— Lucij elettrica ~ Concerto giornaliero 
•— Lawn Tennis - - Garage — Poata, to 
legr. 0 telefono nell'Albergo. 

Stab. Idro-Elattrofaraplao 
nnovnmonto installato sc'condo lo pìft mo­
derne esigendo 'raodicho — riscaldamento 
a tGrinositbne, 

Con», L'rol', Comm. A n g u s t o ì t lurr l . 
Bologna. 

Direttori : Prof. Cav. T a b i o T i t i l l i , 
Venosa - - U.r Comm. nia|ioI. V A u -
c n n a , Padova. 

Vico Uirett. ]).r Vrai ie . M o u e t t l , 
Pulogn». 

Aiitomobilo proprio alla Ktaisiono di Bel-
Inno, Stazione fermata dello Diligendo 
Anlonifibili Iteìhino Cadore. 

VENEZIA-BagDi di Ère-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECCHIATI 
•cluiiiissivii alla Pimxn ò'tjre Mano - Coni-
fori uiotìr.nìo -• PrcA'U ììwdici 

l'Mli «OATrOLA, proprietari. 

TRIESTE 
ite) Restauraot 

Kiiovii ui-rpilulo LMn tutto il comiórt ; cumem 
da II. a,- in più. 

Restaurant MOiWlSSlSIO, il piil grande 
e l'inomato della cittil, proKzì modici. 

A. AtSiaOUn, prop. dlritiarc, 

MOCHINADISLERI 

MOSERA-yiIBRA 
«KSOR&ENTE ANGELICA)»!. 

D'AFFITTARE 
col 10 novembre 1910 
Terreno campi circa 3, con amesae 
casetta e tettoie — posli in Udine Via 
Pracohiuso N. 93. (Già sode dello S. 
A. 0 . ) 
Rivolgersi all' Istituto Renali - Udine 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

giuseppe fissatimi e figli 
Telelono 2-67 

premiala con otto medasHa 
UDINE - Yia Aquileia 45 - auirfE 

=. Telefono 2 B 7 

Fornitore di cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 

e istituti del Veneto. 

Garantito l'ottimo 

funzionamento, lavo­

razione solidissima 

e la masa lma aco -
nomla nel combusti­

bile • Depositaridellii 

premiate stufe Mal-
dlngher atte a ri­

scaldare con UH sol 

fuoco da a a 4 stanze. 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi.  

Grande Magazzino Mobili 
Tu Via Aquilqjii ii. lo trovasi un gran­

dioso asBortiiTiento di 
MOBÌLI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine > Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIQ & Comp. 

P/?£M/ATA FOTOGRAF/A 

SOOK" IN ACCB ^ UDINE 

Fofog. Arfisficbe-Prezzj miti 



LI. PASSB 

LB msefMonr si ricevono eSelMvamentff iff PaiBrffSpBl'OMagai^ N. 6. e Agf-nzie e iSuccursali in Italia ed Ester, 

:V':"W:-:'::^'^y^>'^ • • scDoiEsar-A^' -dK,i!T02}Tiì^A..;coo,gMé:-in'Milano' •':. 
•!. :Mr̂^̂  ;G^ interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

;&SS#rW:-/^V': \\..:^'';':.' . ,; Fondo di riserva straordinario L 14,000;000.00:1 ^ r \ -x: ' 

%^ÌÌStfÌ'S#-:r---'\::V^\ •'•' Direzione Centraler'HILANO'-'rvv' 
iJffiS ÌÉÌliaÌÌrAl#8aiidrÌa, Ancona, Bari, Bergamo, Biî  
Sv) ;:?Oi:teatanià,̂ ^ tt Genova, Livorno, Lucca,rNapòli, PiadoVii, Pàlisrrao, P|,rma, 
*f¥ptìjS:''#i^erugia, Pisa,' :Roma, Saluzzo, SHvona, Torino, Udine, :VèiiPzÌai ,Veronajf;"V'ieenza.i ' 
•5?^:*SKSW"V''^''-'^';'':\ ; V 'Operazioni^è'sèrvizi•-diy©rBi'.aella•'8l^oonr8ale '̂ii:'tJdiEe/: .̂̂  
W'ÀSj ' fefe tBiéeVè.sa i i imB' jn : - '/l.' ' , • ; / J ^ .;•':••'•••:.•;, ,.'i. '.:••;:^•;••v•'^l•".:.•:^-' •.,.•••'.•'•• • ." i . - / ' - " ,-'• j ; - ' •;;•:•••-.•:••::•';•-/ •':"• 
^^:^f.t:~ :»S*M<>:Op^ea^:(Sott libretto nimiinhtiTOitifereSsa ; 2 0(0 aispmibilB: Lì'2ÓO0O a vista r^^,lJfi50Q00:;OOJl^preà^'vi8O di: un., giorno —: 
i'ft!Ì>!'v*!'S •K8|nti:ffltfft;lbnilMaf • ; » ' ' " ' . . • ' ' ' • > • • • ' ^ ' - • , ' y [ • : - : C - - J ^ : ' ' ' • " ^ / : ^ ' ' . ' : ' " ' • ' ' - ' r ' • ' • • ' : y ' : ' '• '\-• "' 
•J/v^i; y: jàjDéjitóte ' t t ót portatore, interessa 2 3[4 0[o di%ionibilé:;l.:10ÒO a yiate-T-:Xi.jlBOOO:con preavviso di 

•i«:?ì5n:&^jMtìtt•;gitto:•'-^'•'ogni^altra'soffl • • ' ' i / i ' . ' - ^ ' " ^ "'' " ' • . • . • ' • ' ' • y : , ' ' ^ ' ' - . ' • ' • ' - • • • : , • " •';• •;".:'•;,"••.•••- i . ' " y , : ' " - - ' 
»»»}?«tSt t**»»**»^^*^ Sin librétto al portatore, interassei' a^OiJ'àtsponibile : LilOOO^uV'gièMQ >^ ̂ soniifie imaggiori'10 
S-'ì/-.|''^''--'•''• MHfeìóì'tadi-'preaVvisó;, • • . • • . • :':;t> • , :, .'••»;•;'•.!.•/••••,: ]..', v,:/s.;,.--Mi.';''",: ' •; \::».-' •;.;";;•:••:'".-J. S':,;;;?.';';?,;.^:. '̂;-, :/:y^ì'^;:A;':'!'.'*•'-'''•,' •'• " 
t ? ? Ì S ' . ; ' ' f S # ' t l ' : S « o ^ l \ 3 P ' * « i f e H : a a . - 8 ; m G Ì ^ O m68i^all' iiitìifKaèi'aéli2'3[*()io'ìiélto.' •V^^;-';'',^. ^yf.[^ •:"'•'',: ' t/-."-, •-:",;••::•'-•'• • .'.; .•: 
; Ì | '5 Ì ' fc | I ' i !^SM'i^ lH' h;V':̂  f--'i 'oltf^ i.,8;3neBÌ',^^':^v' • f>:»ì;if ;.vr^»k B'(i|()viiettftii;."^''''i •;'•••/' ••;. '-''•• j ' - J ' : iA; ' ' - • ' / • 'V ' .'̂ ;': ' 
;:"';*vjf-;™;:'iJ%v ój(ht'(!(!^^ àpirmione. di i^HIo f'gsì' cMi :SpiéaU eoneenafsi éótlù Dintipim -!.;>•/ r^:, -V ' ; ' 
l ' v f 5:i'£ft!^taS#iJa<i»*»»;!oaMbiali:^stt!l'j^i^ ad, ; ottime oondiiiòni. 
:*'si:f«'f'?4*ì4-i<i»eaiti,.iiberi'e.dpoutnpntatj é''rilasoiav letteia di br<>dltCp .'•.̂ ''' .-. .y;'--^''\ '\:';:':^"'tl>'*':••*•'?'-><'S'':-'''vT/;''!';>'^^ .••'•̂ •••• 
•':;?•'-;: ••Bà-MtlolpijoSl sopra'titoli di Stato e sopra altri valorTi'riporti di titoli ijllotati alle bórse itàlitine"^-6. fa'sòvVenzioiix sii merol, 

, w . :' :;, Cbaig*»: èvanda rètidita, obl)liga?Aotìi aaioni, ohé^nef e ttótfo.sall'éstéro, .YaliitB'metalliolw ' 
'-•';:'vr'Bé*i^èl«ir<«raini:;[ier,oonft) 'dì térii:aUe borse• italiane ed'.estére.,- • ' , ̂ ''^ •\ ,'•.-/ , '••"̂ SK.:'::''•.•.„;, 

•;;v;;V;:;ai'r'i;tti3taàoli'iÙ|egtì'Stì tutte'le piiiue.id''Itelia'é'dell''^^^ .-••'-'•:'V' • : 
; ij ;:::>jw;Bis|jrttaTiilpri •' v , : ' • • : i 
kì v i ^;Sàgft:ÌrAnÌtatoB^^ le Cedole di Azioni e di Obbligaaloni esigibili alle prSpris casso, come da elenco esjiostonei: locali della Banpà 
AiA'Ai't'Ai^-Wst:'*: •• '^fltol i n Viazx»; V i t t n r i o e m s r a n e l e I«. 1 ' a > ' O ì p n r i O ' d i ' ' C a s s a ' d a l l e ^ 9 - a i i e ' ' « « . ' '- '-••:•, ' ' 

S o l ù s r i o n e f l t o l a t » di I i e c i t i t i a e F c r m o n t l W l s e s t i » ! Formula dell'ili.'.prof.'CoaoèttidiRoaìs 

"Sovrano rimedio nelle Malattie dtello STORIIiCO 
Forme dispeptiche,, atoniche, catarrali ecc. 

V * , l U E W A R I l H —Farmac ia Internazionale: Viale Calàfaritto, n. 4 — N A P O L I 
Si vende in tutte le farmacie h 3 «1 flac, 4 flao, L. 12 franco di porto, 

ConxeKBioi iar i eMl i i a iv i ^. B E R K I e C> - V i r e i u r e 

RACCOMANDATO IN TUTTE LE MALATTÌE DELL'APPARATO DIGESTIVO DEI BAMBINI 

Per qualunc[ue 
inserzione 'sul 
«Paese» rivol­

gersi' esclusiva­
mente air Uf­

ficio di Ammi­
nistrazione, 
Haasensteiii é 
Vogier - Via, 
Prefettura, 6. 

WATERMAI 

P R O G R E S S O DELLA S Ci EH ZA 
Hon pili SIFILIDE mediante il mondiale 

I0I1SII €lilLI 
EBSTEIKGIMBNTI URBTEALI 

Prostatiti, Uretriti a Catarri dolla Veàeica 
si guariscono radicalmente con i rinomati 

CONFETTI Gi|SILE 
•__ i CONFETTI C4SILI);danno alla,via,gejiito-

nrlnaria il suo stato normale,.evitando :l'usp-:delle 
pericolosissimo candelette, tolgono,'pàliniàid istan­
taneamente il bruciore e la frequenza di urinare, 
gli unici ebo gvlarisconoi «dìoalinente. I BB-

B'nìimim«svtìmmm.\'pfàatau^ Umiliti, 
Catmri dcUavesoim,eàteoìi,UnfmUit'e>iìità'4'tmm 
fluasi$ bletimiagiaii (gocàsUa. faitiUre) eoe. Una 
scatola,di Confetti con la dowta,Istruz. t ; 8.60. 

Il IOKDBIN;CASIIjl3,:6tt|«io,\rioo3tituénte nn-
tisìiliitiop ,6 .);in&eBcai\t6,dèìtóngnè RURiiBoe com­
pletamente e rad ióà lméhtè . l a -S / tMi , Anemia, 
lmpoiài0,'uotàH"'détti Òsèd{ft$l,m matieo, 
aiteniU, maeohié deità ftUe^jìèfMis si>AiMK,jiol' 
luxìMìij iipniàtóiiéói ctf$à^^ 
sionfaContrb'l'àoìdPtìtìcb' ecc.-ledei^TJn'tleiCcòne 
di lOBDBWiOiSItficotf 18:111115*»/iBtwa;':!,. 3. 

La INIEZIONE CASJLBigiiorìsce i pisnthiààiltif'^ì'eaM-i'-émMi^ ero-
nki, vagiiìiti, ureirilì, ("doinetriti, viilmtilialfiniliififpsicgii dot colto dM'-utero 
(piiiglielta) ecc. D B ùaceone d ' leìezipne con la dcviila ìstru^one L, a. 
.'"Desiderando magJioH Bcliiafimenti dirigere la tìòrrispbiiileiiKn iil signor 
CASILS, Rifiera di Cìmia, W.r2a5,'Ìf(y)oi)V (Latóratcrib ' phìtnico Farma­
ceutico), o b e s i otterià rispt.Bla'gintié e dòn'riseivaV: : •' 

1 rinomati medioiuali GASILE si vendono in accreditato farmacie e presso 
l'in'ventore. 

G A S I L E 
I l IVÌERAdiOHIA]A236 

Napoli 

« 

Fountain-Pen della Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York 
lia inigliore pènna a serbatojo moderna, riempimento automatico 
garantita. 

Trovasi nelle migliori Iiibrerie-Oartolerie. Chiedere Cataloghi gratis 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa : Ditta G. GABRINr - MILANO 

v̂- iMi:.A.L A;T-T:.I,.E. S f #B':i::T.jE' • ;̂  

CAPSULE di SANTAL SALO LE EMERY 

Santal Salolo al Bleù al Metilene Saloly 
I più potenti edaccretlitatlantiblenqraglcl 

ad anilsettcl delle vie ilrnarle. 
Wr GUARÌEÌQNE RAPiblSSIMA -m 

Stuliiiiioento Cbimioo-Furmaoaitico C B o n n v i a e F . e 
S [\'cg:i»ì e C EMlrìfrnii. 

si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio dì Pub­

blicità p A A S B N S T B I N e VOGLER, via Prefet tura 

N . 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Venasia S.ZO, 7,48,6.68, J2.20,16,80, 17,5, 2-2.60, 
Gu8ArR& V 1 fi 

Pootobba'xil, 11, 12,44, 17.9, 1946, 22.8. 
Oormons 7.82, 11.6, 12 60, 16,28; 1943, 22.68, 
Porlogr.B. Giorgio 8.80, 9 67, 18.10, 17,8B, 21.46. 
Oivldale 6 50,9,61,12.66,16.67, 19,20, aa,«8, 

iTrieste-S, Giorgio 8,Bo;;17 86; 21,46, ' 
\: Partenze per 
-, "Vonoz!» 4, 6,46, 8.20, D. 11,25, 18,10, 17,80 
; 8->D. 206, ' ' ' 
. Potrteliba 6. D. 7,68,10.18.16,44, D, 1715,18,10, 

Cormons 6.46, 8, 12 60,16 42, D, 17.2?,' 19,66, 
! S, Giorgio Porlogr. 7, 8,' 18.11,'16.10, 19.87. 
I Dividale 5.20, 8 86, 11,16. 18.82,17.47, 21.60. 
1 S. Giargio-Triesto 8, IB.ll, 19.27. ; 

Arr. a Slaz.p.la Carniada Villa Sani 
_ 6,66, 11,11, 1EÌ,41,:)8 61 (foBt. 9,49, M a i ) ; 

Par da Slaz.p-.la.Carniaf.. Villa Sani 
9, UBO, 17.9, 1D.60 (foetivi 7,44, 1810) 
Tram a vapore OdineS.Daniele • 

Partsnze da S Daniele 6, 8,91, 11,4, 18,46, 
17,68 (festivo 21). ,. : ,. 

Arrivi a Odine (Stài. Tram) 7,83, 10,3, 12,86, 
1617, 19,80 (festivo 22,82), ' 

Parteuzedà Udine (Staz. Tram) 6.86,9,6, 11,40, 
16,20, ]8„')4 (festivo 21.86), 

Arrivi a S.: Daniele 8 8i 10,87, 18,12, 16,62, 
20.6 (festivo 23 8), : , 

KltìiOlirA IN B B E V E T E M P O E SENZA DISTOBBI 

sa'eSFEÌ.I.r;ÉlllMCHi ed al la BARBA '" 
:^ : v-«««».>~ JL^^eOLpiS :PRIIHIT1VQ 

ft i.m ppfipartuo spuclnlò indicato per ridonare alla barba ed al oapolli bianchi : 
ieboUn, eoluni,-i.ailoKza o vUalHìi della prima giovincEKa .senza iHaòòhioró nà 
iiclièHu 1)6 Ut Valle'' Queàià ini[)oi-oBKiabilo ccjnposizionetiel'Ofliiolll non è una 
F<t ' >iiu, iiit'iitiqiia di s»avé profumo clm non macchia né la biancheria ti& la 

' i-i «ilupoift î 'iha massima facilità o Bpodilezza Kasa agisco aul bulbo dei 
• .%r . ;̂- /. rcapaiu (.ideila,tatbi fornendone^nnuirlmeaiD »»-

coaaàrio o cioè ridonando loro 11 colorò primitivo, 
.?, favorondono io sviluppo órètìdcndOll flessibili, mor' 

bidl od arrustànduno fa caduta. Inoltro puiiace pron­
tamente la cotenna a fa'sparite la fortiora; — Vna 

• sola, botttgtta Uasta per conseguirne m effetto sor-
prendente. ' ^ - ^ 

• Sfgttofi A^GEhOUiGOUZSt'e-JtffiÀM 
Finatmenta ho potuto trovare una pcepanuiona. che mt ' 

rlilonaase. al capelli e alla barba II colore prEmltITO, la fre-
schQzia : e bollex» dalla gioventù loiicà «TC^B Uiìàlnltno 
4ì»lurbo nell'applicaiiotto, ;.. ,, ; 
.•„.. Un i BolÉibtiHlgllaùeÌ\a*r.Y-ì:a Antìcantrie mi b a i » sa 
ora non Ilo uà loto pelo bianco. Sono pienamente couriato.che 
questa vostra specfàhU noò à anatlntiira. tnà un'acqua cbo 
non macchia nò ia biancheria nh la pelle, ed agliice Bulla citte 
e sul blilbi dei peli facendo ico.ivpBrIre totalmente le pelli-
ernie e rìntóriàndo lo radici àtì capelli, taiitb che ora èssi non 
cadono più, mèntro.eotsl 11 peilcpl» ^1 diventate calvo, 

-, ... - „, -, . - ^-- - jedUlooe, 
1 Ij^itti^liò'Lj-aUj boitiKitoL. t i franche di porto d* 

• j'arfucculiri; Drpshleri e FarwactiU.; - . , •: 

^^ftiiiAMf'EMatco. 

,é. 
In vsridUii tireeco tutti I Profunil«H, FarnlaolBt! • Oroghlarl, 

r*,*.-0(.in.i«n 

AepoBlto generale da MIQOBE • 6 . — Tla Torino, 12 • Milano. 

SIGNORE 11! I capélli di un colore blondlt d o p a l o sono 1 pi» balli perchè quo-
sla ridona al v'ao il fascino della bolleaa, «1 a questo scopo riopondo splendidamente 
Ili 'meptiwlanoaa 

J4.^0'fiS^>-LJ JS»« 
I pteiiaraa disila Prem, Profom,ll«ITOHIO LOMGEO*— S, Salvatore, 4826, Venezia 

P< , 
di inoda , , . , 

1 •yiene poi apecialiaeato raccomandata a. qaoUé Signore i di cui oapelli biondi tendano 
ad oscurare mootfocoU'uso della suddetta speoialitii «i avrà;;il'>Bipdo.dl, éonsaryarli 

I Bàmpràpìb simpatico e bel colore iblondo opoa 
|. Éianche da.prefetirai allealtra lùKe si NMÌoiiàli.eh» i!«t!ire,ipoidià.'I»ìpi« Innoeaa, In 

più di sionro effftlo 6 la; più a;buon mercato, npn cost«n4p. ohe solo L. 2.60 alla botti-
1 glia elegaiit̂ ^maata confezionata e con relativa datrnzionè. ;• 

Effetto àlaupisslmò'','.^'Meiìtalbia bHon.m 
|;lH Udine prowojl giornale «il Paésf.t.ed il' parrucó,ÀGerTasntti InMeroatoveoeWo, 

'.,Coii8erTO*ràco del Vino scatola, per 
lÓBtt; L, 1,50, per 20 L, 3,00, per BO 
[a, 6,00,: Conserva, corregge, guarisce, , 

C!Mai-iflca.nte del "V"inp: polvere, ef-
àcace per rendere chiaro e lampante qual-
jiaSiTinó torbido senza alterarlo nel suoi 
liompononti. Scatola per 10 Ett. L,4 ,00 
1.̂  Buste saggio dose per S Ett. 1,50. 

n i i i o c i a n l n a liquida materia colorante 
del vino ricavata dalle biiccie dell'uva. Ber 
2olorire a Ett, circa di Tino iiasta 1 litro 
li Hnòoianina ohe eosta L, 4i00_ .vetro 
compreso, ITranoo domicilio. 

Specialità Bcientifloamente moderne e perraesse dalla legge - ' 18 massimo, ono: 
rilloenze 

Kivolgeriii ar prpminto:Ijaboratorio EnoCliimico Cav. ©, :B. BANCA - VESOHA.. 
Iruaìouo e catalogo gratis, — Por posta Cejit, 30 per, più '.ioatole Cent. 80, 

C a r b o n i f e r a polvere vegetale lavata 
pura, multiy indicata per levare la muffa; i 
diltetti, sapore di legno od asciutto, gus'o 
'di liquori, rancidunie, fradicio del 'Vino e 
ciuaìsiasi .pattivp odore. Al Kg,me L, 3,PO, 

U i s a o i d i f i c a t r i o e del Tino, cura e 
giiariaoe rjn.iluncjue Vino affetto da spunto 
0 forLiie (ri.cido) ritornanilolo al suo primio-
r,!-fit4ti-(';rS'5!t;6la da S A 10 Ett, L. 4,00. 
Buste.;baagip dpspl .E ' t^ 1 .1 ,00. 

n i g e n e r a t o r e del Vino puramente 
innocuo preparato speciale per rinforsare e 
dar buói\ gristo ai vini deboli aumentandone 
la resistenza e la Bàporidità. Pacco per 4 
EtV. IJ. B,00. 

n n r t n l i > '^"i"" estirpatore dei 
M U y U l U CALLI. Via Savorgna. 

Le necrologie 

per il'''PÀESE, 
• rne i)er i giornali di Venezia «Atei» 

oioo» e «©assetta ài Venezia» nonché 
per gli altri d'Italia, come nCorriere 
della Sera», «Sècolo», '«Tribuna» 

, eco, si ricevono osolnsiviàBntò 
nU'Dftioio di Pubblicità, 

Haasensteiii & Vogier 
Via Prefettura, N. B 

DI SEBA presso l'incaricato ff. De Oan 
VIA GKAZZANO, 51 

II pubblico col nostro mezzo si r i 
ssarmìa il tèmpo e l'incomodo di scri­
vere e tolegratare a l singoli giornali 
sena» alcutta spesa in piti,, 

Lo necrologie dei giornali hanno ormai 
soppiantato defluitivanionte l'use delle 
partecipazioni a stampa, tjeròhè risparmiano 
un lavoro spiacevole quale qiVèllo di ram­
mentare e scrivere agli indirizzi di amici 
irtpiioscenti,"è'!tolgpiipi''ii'pericolo di spia, 
l'ovoli involontaria omissloai, cosi fre­
quenti iil'sIdòlPraseciréoStànze. , ;' 

simi 'ìamro:\ii\prezM' 'dia'sso' 
cornvenien ì a» luta 

NON PIÙ FEBiRI lil^LARIOliÉI 

. (Cache t» , d e l , » O « » V 1 V . ' B B : B 1 > A » M » ) - : ^ ; ' , •";;:, 

L'ultiua e grandiósa eonquistadelià moderna terapia opntròtntte le foritìpcli^ in­
fezióni màiariclio acute e croniclie.' ' ' • ' ' " " '^-\'"'' ';\'3''"''[^-l"':'?^^,'^" 
I u i? A • L I B I | _ c '''™edlo preventivo-curativo caMa>?ie»Jtó'Vàc6ómanda'to da 
i n r n •»,•• I •>.! k O. (jjĵ jgi pjjj illiiatri di tutto il inondo.''— FarinàcC tollerato 
ed assimilabilissimo, di 'gran lunga Boperióro preforibUe'ai preparati', oónsiialii 
nonché al medesimo Ohinino solo, causa di (erte ìnocùnientobll'organismo specie 

Idei bambini e degli individui dallo stomaccdebole, ^ > :. , 
L'intera cura formata di 40 caohets per la durataiidi 20 giorni Lire l O i S » . 

Li m ì̂til'Gwra Lire fi.SO — fra'icj in Italia prèvio paganicató, Rivòtgersi'alia", 
; ] M / » I L 6 K 0 ! V CO'Ml^ÀlVS - C o r s o I I n i l i e r | o I . ni, <««^';I«ajioII 

La reclame è rj((iima del QomrnercJo 


